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Pasqua violenta a Palm Spring, Usa 
PAI,1\! SPRING (Usa) — Pasqua violenta nella 
cittadina di Palm Spring in California. Invasa 
da centinaia di giovani «turbolenti*, che aggre
discono t turisti, spaccano vetrine e assalgono 

le auto, la città ha dovuto ricorrere all'uso mas
siccio di poliziotti, che hanno effettuato 30 ar
resti. Nella foto, due donne prese di mira dai 
teppisti che cercano di strappare loro i vestiti. 

Pesce d'aprile della 
Bbc: Hitler incontrò 

a Londra Edoardo VIU 
LONDRA — Hitler fece una visita segreta a Londra nel 1936 
per incontrare re Edoardo Vili. Lo afferma l'autorevole 
televisione britannica Bbc, che però non pretende di aver 
fatto una scoperta storica: volevo soltanto giocare un pesce 
d'aprile al pubblico. La «rivelazione* sarà trasmessa appun
to martedì primo aprile, ma fin d'ora sta provocando pole
miche. Alcuni parlamentari ebrei hanno protestato, ma la 
Bbc ha annunciato oggi che il programma sarà egualmente 
trasmesso, anche se l'effetto della burla ormai è stato rovi
nato. «Lasciamo che sia il pubblico a giudicare se la trovata 
è divertente o di cattivo gusto», ha dichiarato ieri una porta
voce della Bbc. Presentato come un documentario nello 
stile asciutto della Bbc, il programma di aprile annuncia la. 
«sensazionale scoperta» di un film girato nel 1936 in cui 
Hitler sarebbe stato ripreso a Londra con re Edoardo. In 
quello stesso anno, il re abdicò per sposare un'americana 
divorziata, Wallis Simpson. Il vero motivo dell'abdicazione, 
secondo le «prove» raccolte dalla Bbc, sarebbe stato però 
uno scandalo provocato dalla visita del dittatore nazista. Un 
portavoce della casa reale ha dichiarato ieri che la regina 
Elisabetta, nipote di Edoardo Vili, non desidera fare com
menti sul programma. Lionel Kopelov.itz, presidente del
l'associazione dei parlamentari ebrei, ha affermato che «è il 
massimo del cattivo gusto scherzare sulle tragedie provoca
te da Hitler». Un deputato conservatore, Michael Latham, 
ha definito «sciagurata» l'iniziativa della televisione. 

Pace maker 
a bimbo 
di 3 mesi 

BIRMINGHAM — E il più pic
colo stimolatore cardiaco del 
mondo, applicato sul più gio
vane essere umano. L'appa
recchio misura 25 millimetri 
di lunghezza, il suo ricevente 
ha appena tre mesi d'età. Gio
vedì scorso a Birmingham, in 
Inghilterra, il pace maker è 
stato impiantato su Mark 
Clark dal cardiochirurgo di 
origine latino-americana José 
Giovanni. Mark Clarck, che 
senza questo intervento non 
avrebbe potuto vivere, è nato 
con un difetto cardiaco e pesa 
ancora appena 2700 grammi. 
Il pace maker, fatto giungere 
appositamente dalla Germa
nia, è stato impiantato sotto 
l'ascella di Mark; l'apparec
chio elettronico fornisce rit
micamente una scossetta elet
trica che raggiunge il cuore 
con un filo conduttore inserito 
in una vena. E la prima volta 
che un intervento del genere 
viene fatto su un bambino così 
piccolo, ma per il momento 
sembra che tutto sia andato 
bene: Mark ha passato due 
notti tranquille. 

«Pronto, sono Sarah»: 
voce porno si finge 

la fidanzata di Andrea 
LONDRA — L'ultima trovata dei commercianti di materiale 
pornografico a Londra ha offeso la famiglia reale: formando un 
numero di telefono, si possono ascoltare frasi piccanti sussurra
te dalla voce di una donna che si presenta come Sarah Ferguson, 
la fidanzata del principe Andrea. Soltanto alla fine una voce 
maschile avverte che si trattava di una finzione. A gestire il 
servizio è la ditta «Communication and media», che ha preso in 
appalto alcune linee dalla British Telecom, l'ex azienda di Stato 
dei telefoni privatizzata dal governo conservatore. Ogni giorno 
sui giornali inglesi vi sono foto di procaci donnine con un nume
ro telefonico: chi lo compone si può illudere di avere un'avventu
ra, e l'azienda dei telefoni ricava un buon profitto. Questa però 
è la prima volta che viene coinvolta la famiglia reale. La conver
sazione di «Sarah» dura un minuto e contiene riferimenti all'ab
bigliamento intimo del principe Andrea. Vn gruppo di parla
mentari ha chiesto alla British Telecom di «cessare immediata
mente questo folle servizio», tagliando la linea del telefono. Ma 
un portavoce della compagnia ha replicato che per ora non è 
stata presa alcuna decisione. «Non siamo arbitri del gusto del 
pubblico», ha aggiunto. Deputati di tutti i partiti stanno facendo 
una campagna per impedire che si diffondano forme di «porno-
telefonia» anche più elaborate. Una è questa: a un numero di 
telefono risponde una modella, che accetta di intavolare una 
conversazione su argomenti sessuali, tenera o sguaiata secondo 
i gusti del cliente. La prima chiamata, a parte il costo del telefo
no, è gratis. Per quelle successive bisogna pagare con una carta 
di credito. Il servizio non è ancora disponibile in Inghilterra: per 
averlo bisogna chiamare gli Stati Uniti in teleselezione. 

Più morti 
in Usa per 
la black tar 
LOS ANGELES — L'eroina 
messicana «black tar», molto 
potente e relativamente poco 
costosa, ha triplicato le morti 
per overdose tra i tossicodi
pendenti che la usano. Questo 
micidiale tipo di eroina, ribat
tezzata semplicemente con il 
nomignolo di «tar», è stato 
messo sul mercato alcuni anni 
fa in California e ora sta rapi
damente diffondendosi in tut
ti gli Stati Uniti. L'uso di que
sta nuova qualità di eroina pa
re sia tra l'altro dovuto all'au
mento generale del consumo 
di sostanze stupefacenti. «Per
sonalmente ritengo che vi sia 
più eroina per le strade oggi 
che non quanta ve ne fosse ne
gli anni passati — ha detto 
Dennis Dargcr, un detective 
della squadra narcotici di Los 
Angeles, che da 17 anni è im
pegnato nella lotta contro la 
droga —; la qualità dell'eroina 
è molto migliore di quella vi
sta finora, e in più il prezzo è 
diminuito. Questo ha ovvia
mente fatto aumentare il con
sumo degli stupefacenti». 

La Francia per il momento sostituisce gli Usa 

«Ariane» piazza 
due satelliti e 

conquista clienti 
Il lancio dalla nuova piattaforma di Kourou, nella Guyana 
Numerose prenotazioni in attesa della nuova navetta americana 

Nostro servizio 
PARIGI - - Il vettore euro
peo «Ariane» ha messo in 
orbita nellanotte tra vener
dì e sabato due satelliti, l'a
mericano «Gstar 2» e il bra
siliano «S*2». Il lancio è av
venuto dalla nuova piatta
forma che è andata ad ar
ricchire la base spaziale di 
Kourou, nella Guyana 
francese, e che permette 
ora alla Francia di accele
rare il ritmo e il numero dei 
lanci annuali. 

L'ultimo in data, quello 
appunto effettuato con 
successo venerdì notte, è il 
diciassettesimo della serie e 
11 quidiceslmo «utile» fc'era-
no stati due fallimenti negli 
anni scorsi». Una settimana 
fa questo stesso missile, 
con 1 due satelliti a bordo, 
era rimasto inchiodato al 
suolo al termine del norma
le conteggio alla rovescia 
poiché le apparecchiature 
elettroniche avevano regi
strato all'ultimo secondo 
un difetto nel terzo stadio 
bloccando l'accensione dei 
razzi propulsori. 

Il successo di «Ariane» 
costituisce indubbiamente 
un nuovo punto a favore 
dell'industria spaziale eu
ropea nella conquista del 
mercato mondiale per i vet
tori di satelliti ad uso civile 
(telecomunicazione, telvi-
sione, metereologia etc), un 
mercato dove la provviso
ria assenza del principale 
concorrnete americano — 
dopo 11 tragico disastro del 
Challenger — fa di «Ariane» 
uno strumento di lancio 
sempre più richiesto. 

Si sa in effetti che nume
rosi satelliti non solo fran
cesi ed europei, ma di molti 
altri paesi extraeuropei, 

compresi gli Stati Uniti, so
no bloccati al suolo per l'ar
resto del programma della 
«navetta» americana men
tre «Ariane», almeno per 
quest'anno, ha già prenota
ti tutti 1 lanci restanti, al
meno sette e forse anche ot
to. L'inaugurazione della 
seconda torre di lancio del
la base di Kourou, permet
te ora di prevedere dieci 
lanci di «Ariane» nel 1987 e 
nel 1988 nel momento in 

Ritarda 
incontro 
Cutolo 
vescovo 

AVELLINO — II vescovo di 
Acerra, monsignor Antonio 
Riboldi — il quale ha accet
tato di confessare Raffaele 
Cutolo, così come chiesto 
qualche giorno fa dal capo 
della «Nuova camorra orga
nizzata» — non si è ancora 
recato — a quanto si è appre
so — nella nuova casa cir
condariale di pena di Avelli
no, in contrada Polverista, 
nella quale «il boss» di Otta
viano si trova chiuso. Nono
stante il riserbo della diret
trice del carcere, dottoressa 
Clorinda Bevilacqua, è tra
pelato da indiscrezioni che 
non sono ancora giunti alla 
direzione della casa di pena i 
relativi «pareri favorevoli» da 
parte di tutti i giudici titolari 
di inchieste nelle quali Cuto
lo è coinvolto. 

cui nuove prenotazioni af
fluiscono alla società «Arla-
nespace», 48 per cento delle 
quali provenienti da paesi 
extraeuropei che in prece
denza preferivano servirsi 
del vettore americano. 

Le prospettive potrebbe
ro migliorare ancora con 
l'entrata in servizio, tra un 
paio d'anni, di una «Ariane» 
diciamo così «maggiorata», 
capace cioè di mettere in 
orbita un tonnellaggio su
periore a quello attuale, 
dunque tre o quattro satel
liti per volta anzché due 
soltanto. 

L'ottimismo dei respon
sabili del programma 
«Ariane» è condiviso natu
ralmente dal nuovo gover
no francese. Alain Made-
lein, ministro dell'indu
stria, ha inviato un caloro
so telegramma ai tecnici di 
Kourou «per lo splendido 
successo» di venerdì unen
do nelle congratulazioni 
del governo il Cnes (Centro 
nazionale di studi spaziali), 
l'Ase (Agenzia spaziale eu
ropea) e Arianespace (la so
cietà che mette in commer
cio il vettore europeo) e ri
promettendosi di assistere 
personalmente, tra qualche 
mese, ad un nuovo lancio di 
«Ariane». 

È evidente che l'industria 
spaziale europea cerca di 
sfruttare questa sorta di 
provvisorio monopolio del
lo spazio per crearsi una 
clientela stabile. In effetti, 
aldilà di qualsiasi ottimi
smo, tutti sanno che prima 
o poi gli Stati Uniti rientre
ranno in competizione con 
la loro «navetta» modificata 
e più che mal competitiva. 

8. p. 

L'importante scoperta, un passo avanti nella lotta al tumore 

Riprodotto il gene causa 
del cancro alla mammella 
MILANO — Brillante scoperta di un gruppo 
di scienziati dell'Università di Chicago e del
l'Imperiai Cancer Research Fund di Londra. 
Secondo quanto riferisce lo «Scrip» — una 
rivista scientifica internazionale pubblicata 
a Londra, New York e Tokio — è stato clona
to (riprodotto come in fotocopia) un gene che 
•dirige» l'attività di particolari recettori degli 
estrogeni umani. La scoperta del gene e della 
sua struttura potrebbe aprire una strada 
nuova nella cura «di alcune forme di cancro 
del seno». 

Gli estrogeni, come è noto, sono un gruppo 
di ormoni prodotti dall'ovaio, deputati al 
controllo del ciclo mestruale e della fertilità 
femminile. Agiscono sui tessuti stimolando 
strutture specializzate dell'organismo, chia
mate appunto recettori, alle quali si legano. 
In condizioni normali svolgono un ruolo pre
zioso, ma in presenza di un cancro del seno 
ne diventano i principali alleati e «rifornito-
ri». 

Il gene descritto dagli scienziati inglesi e 
americani è stato isolato anche nelle ovaie 
del criceto. Sono state inoltre accertate inte
ressanti analogie con una proteina espressa 
da alcuni oncogeni, cioè da quei particolari 
geni silenti che — una volta attivati da virus, 
agenti chimici o spostamenti all'interno del 
Dna — possono indurre il cancro. 

Molte delle funzioni legate alla crescita e 
alla maturazione delle cellule dipendono 
dall'unione tra l'estrogeno e 11 proprio recet
tore, realizzata sotto la «direzione» del gene. 

Gli scienziati ritengono che recidendo questo 
legame si possa interrompere «l'approvvigio
namento di estrogeni alle cellule cancerose» 
bloccando così la crescita del tumore. Il pro
getto dei ricercatori «è mirato a identificare 
inibitori molto specifici degli estrogeni e de
gli steroidi (sono altri ormoni, prodotti dalle 
ghiandole surrenali • ndr) che noi crediamo 
giochino un ruolo importante in almeno un 
terzo dei tumori del seno*. «Ora che abbiamo 
determinato — aggiungono gli scienziati — 
la struttura del gene e dei recettori, possiamo 
procedere nello sviluppo di inibitori specifi
ci», che oltre tutto presenterebbero il vantag
gio di non danneggiare le cellule sane. 

Il gruppo di scienziati è diretto dal dottor 
John Shine, che nel 1977 riuscì a clonare per 
la prima volta un ormone umano. Insieme a 
Shine collaborano al progetto Andrew Ba
ker, Y vonne Hurt, Geoffrey Greene professo
re associato nel laboratorio per le ricerche 
sul cancro dell'Università di Chicago, e Mi
chael Waterfield del Cancer Research Fund 
di Londra. 

Le ricerche sono ancora in fase pre-clinica. 
Saranno seguite presso la sperimentazioni 
sugli animali e, se 1 risultati saranno positivi, 
l'obiettivo successivo sarà l'uomo. Sarebbe 
prematuro giungere a conclusioni eccessiva
mente ottimistiche. Sembra tuttavia che un 
passo avanti importante sia stato fatto nella 
difficile lotta contro 11 «male del secolo». 

Flavio Mtehcfini 

MILANO — Lunghe cod» di auto, in entrata e in uscita dalla città, sull'autostrada per Venezia: I turisti in viaggio per l'Italia sono centinaia di migliaia 

A tutta Pasqua con sole e tedeschi 
Fortissime isole, città d'arte e sci 

La capitale vuota di romani, ma con moltissimi turisti - È il momento del supermarco * Tanti i giovani - I 
prezzi restano contenuti - La costa romagnola affollata - Ventimila in Sardegna - Mai così colme le Eolie 

ROMA — Bella Roma, con piazze e 
strade semivuote, libera del traffi
co usuale, ma gaiamente riempita 
da turisti e gran torpedoni, in pri
ma fila migliaia di multicolori ra
gazzi, tedeschi soprattutto, poi 
giapponesi, austriaci, francesi, 
spagnoli, americani. 

Fenomeno riscontrato non solo 
nella capitale, questa sembra una 
Pasqua tedesca, visto il flusso 
straordinariamente abbondante 
che è arrivato dalle sponde del Re
no: si capisce, ha detto il ministro 
Lagorio, «i tedeschi sono favoriti 
dal loro supermarco». 

Ma nelle città d'arte, è forte an
che la presenza degli escursionisti 
Italiani. Sono moltissimi anche i 
concittadini che hanno aperto le 
seconde case, contribuendo all'af

follamento delle località di mare, 
in campagna, ai monti. E moltissi
mi quelli che hanno riscoperto lo 
sci di primavera. Così a Bolzano e 
in tutto l'Alto Adige, protagonisti 
assoluti sono gli sciatori, dalla Ba
dia alla Val Gardena, si registra il 
tutto esaurito, con impianti presi 
d'assalto come nel boom natalizio. 

Merito del tempo, bello ovunque, 
cielo luminoso e temperatura mite 
in montagna, addirittura splendi
do (e caldo al di sopra dei valori 
stagionali) in Sicilia, dove è prose
guito, sia pure in forma ridotta ri
spetto a venerdì, l'esodo dalle città. 
Particolarmente affollati i centri 
della Sicilia orientale (Taormina, 
Acireale), stracolmi i traghetti per 
le Eolie («mai visto un pienone si
mile», dicono gli operatori turistici 

delle isole). 
Anche la Sardegna vede una 

buona Pasqua: oltre ventimila i tu
risti — premiati da un sole prima
verile, tiepido e splendente — sbar
cati dai traghetti, prese d'assalto le 
navi della Tirrenia, che, sulla rotta 
Civitavecchia-Olbia, ha istituito 
numerose corse straordinarie. 
Molti fanno il bagno, ma molti si 
spostano verso Alghero, Igleslas, 
Santulussurgiu, nell'Oristanese, 
per assistere ai riti pasquali. 

Bel sole anche in Emilia Roma
gna, la grande costa è in efferve
scenza, molti i turisti italiani, tede
schi e francesi, Rimini e Cesenati
co in piena attività, con negozi e 
alberghi aperti. «È una Pasqua alla 
grande», dicono gli operatori ro
magnoli. 

Merito anche — secondo il presi
dente dell'Enit Moretti — della so
stanziale tenuta dei prezzi, «i quali 
— salvo alcuni ritocchi — non do
vrebbero presentare aumenti di ri
lievo rispetto all'anno scorso». 

Gremitissima di turisti, stranieri 
ma anche italiani Venezia, sulla 
quale però il sole da ieri non splen
de più, anzi il tempo si è fatto nuvo
loso e non manca un po' di pioggia: 
è un neo, una piccola seccatura che 
però non guasta la festa. 

Pressati da verifiche e impegni 
congressuali gran parte degli uo
mini politici hanno deciso di pas
sare Pasqua e Pasquetta in «ritiro», 
dentro le quattro mura di casa, 
Cossiga a casa a Roma, Craxi a ca
sa a Milano, Nilde Jotti nella casa 
che possiede ad Ansedonia, De Mi
ta a Nusco, naturalmente. 

Conclusa la fase dibattimentale al processo di Milano 

Mafia colletti bianchi, 
il Pm chiede 130 anni 

MILANO — Dopo cinque 
mesi di udienze caratteriz
zate da assenze e silenzi, il 
processo alla «mafia dei col
letti bianchi* sta arrivando 
in vista del traguardo. Con
clusa la fase dibattimenta
le, il Pm Plercamillo Davi-
go ha pronunciato la sua 
requisitoria, chiedendo ol
tre 130 anni di reclusione 
per i venticinque imputati. 

Originariamente gli im
putati erano 34, ma la coin
cidenza di questo processo 
con quello in corso a Paler
mo ha costretto la Corte a 
stralciare alcune posizioni, 
anche assai importanti, co
me per esempio quella di 
Giuseppe Bono. Il centro 
dell'associazione mafiosa 
(questa l'accusa centrale) 
operante a Milano è rap
presentato da Luigi Monti e 
Antonio Virgilio (quest*ul-
timo fuggito due anni fa 
dalla cllnica nella quale era 
piantonato): due imprendi
tori che, secondo la rico
struzione accusatoria, rein
vestivano in immobili 1 

narcodollari provenienti 
dagli Usa via Svizzera. La 
•copertura» del giro d'affari 
era costituita da una mezza 
dozzina di società di im
port-export tutte con sede 
in un ufficio di via Larga a 
Milano, frequentato dal go
tha di mezza mafia. 

Per Virgilio Davigo e per 
Ugo Martello, catturato tre 
anni fa dopo 17 anni di lati
tanza, il Pm ha chiesto la 
pena più alta: sedici anni; 
tredici per Monti, altret
tanti per Romano Conte e 
Federico D'Agata. Cinque 
anni è la pena richiesta per 
Carmelo Gaeta e Nicola 
Capuano, nonché per Erne
sto Agostonl, commerciali
sta specializzato, tra l'altro, 
in evasioni fiscali. Le altre 
richieste sono contenute 
tra uno e quattro anni. Tra 
gli imputati, per I quali il 
Pm ha chiesto la condanna 
(un anno e otto mesi), figu
ra l'ex impresario di Walter 
Chiari, Carmelo Quattrone. 

Per i principali imputati 
— Monti, Martello, Agosta

ni, Capuano, Conte, D'Aga
ta — Davigo ha proposto 
inoltre l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici; per 
Virgilio, Monti, Come, D'A
gata, Martello, tre anni di 
libertà vigilata in aggiunta 
alla reclusione; per i primi 
quattro, la confisca di tutti 
i beni (già sotto sequestro 
cautelativo). Contro i prin
cipali imputati, infine, la 
pubblica accusa ha solleci
tato l'emissione di un nuo
vo mandato di cattura: so
no infatti tutu in libertà 
provvisoria per decorrenza 
dei termini di custodia cau
telativa, dopo il celebre 
blitz di S. Valentino (feb
braio '83) che mise fine al
l'attività dell'intera orga
nizzazione, con l'arresto di 
oltre 150 persone. 

Gran parte dell'inchie
sta, della quale il presente 
procedimento costituisce 
un primo stralcio, è tuttora 
in fase istruttoria. 

La parola passa ora agli 
avvocati difensori. SI pre
vede che la sentenza possa 
essere pronunciata entro 11 
mese di aprile. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

7 18 
8 15 
8 14 
5 
9 
5 
6 

13 
18 
19 
18 

12 17 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMi. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
7 
5 
5 
7 
2 
5 
3 
3 

10 
7 
6 
8 

11 
12 
13 
10 
7 
4 
4 

19 
19 
16 
21 
17 
18 
17 
18 
16 
16 
19 
19 
14 
19 
19 
19 
17 
22 
16 
20 

SITUAZIONE — H tempo «wfrttoKa è regolato da uno distribuzione di 
rotativa alta pressioni atmosferiche. Una perturbazione atlantica pro
veniente della Francia • diretta verso l'Europa centralo interesserà 
merQineimente o temporaneamente lo ragioni «attenti tonali a porto di 
ausile centrali. 
V. TEMPO IN ITALIA — Sufte ragioni settentrionali o surie rosela 
adriatica centrala condizioni di tempo variabile con alternanza di enou-
votamonti o schierite. La nuvolosità sarà più attivo al mattino sul 
sonora occidentale o noi pomeriggio su «uefto orientale o solo regioni 
adriatiche. Su tutto la altro località doffs penisola o sulle isolo condizio
ni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolose 
od ampio zone di sereno. Temperatura generalmente in aumento Nmi* 
ammonto si voleri diurni. 

Sirio 

Istruttoria a Cagliari 

Il caso 
«eroina 
turca» 

presto in 
tribunale 
41 rinvìi 

a giudizio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalla Turchia 
alla Sardegna, via Milano, 
sotto il diretto controllo delel 
cosche mafiose: dopo tre an
ni di indagini, i magistrati 
cagliaritani hanno definiti
vamente ricostruito le tappe 
e i personaggi chiave del più 
vasto traffico di eroina mai 
scoperto nell'isola. Eppure i 
risultati dell'istruttoria (41 
rinvìi a giudizio, con impu
tazioni gravi, dall'associa
zione a delinquere allo spac
cio di eroina) finiscono per 
passare in secondo piano da
vanti alle clamorose polemi
che aperte dall'inchiesta. 
Tanto che contro gli stessi 
protagonisti delle indagini 
— Il giudice istruttore Car-
melina Pugliese e il commis
sario di Pubbica sicurezza 
Gianni Pesce — sono stati 
presentati tre ricorsi al Con
siglio Superiore della Magi
stratura e due denuncie alai 
procura della Repubblica di 
Cagliari, mentre in Parla
mento è ancora attesa la ri
sposta del ministro di giusti
zia Martinazzoli all'interro
gazione presentata dai depu
tati del Pei. Ma procediamo 
con ordine. 

Il punto centrale dell'in
chiesta riguarda certamente 
l'alleanza ipotizzata dai ma
gistrati tra il clan dei sicilia
ni, operante a Milano, e la 
malavita di «borgata» del ca
poluogo sardo. 

Nell'ordinanza del rinvio a 
giudizio l'accusa di «associa
zione a delinquere finalizza
to allo spaccio di eroina» vie
ne contestato ai sei imputati 
del clan dei siciliani e ai cin
que cagliaritani tutti di Bor
go S. Elia, mentre gli altri 
imputati sono accusati di 
reati minori. 

La ricostruzione del traffi
co di eroina si avvale delle 
rivelazioni di alcuni pentiti. 
Uno di questi, però, Gesuino 
Nossardi, proprio nei giorni 
scorsi ha ritrattato tutto, do
po aver tentato il suicidio in 
cella ingoiando due lamette. 

Il secondo versante della 
vicenda riguarda le forti po
lemiche tra i magistrati. 
Tutto parte da un ristorante 
di Borgo S.Elia, «Lo scoglio», 
il cui titolare, Giovanni 
Manconi, è accusato di aver 
finanziato il traffico di eroi
na. Tra la sua clientela ci so
no diversi alti magistrati, 
avvocati e altri personaggi di 
spicco della vita cagliarita
na. Nei loro confronti vengo
no disposti accertamenti e 
controlli, su ordine del giudi
ce istruttore Pugliese. Una 
iniziativa per Io meno inop
portuna, dietro la quale mol
ti vedono un vero e proprio 
conflitto di «palazzo contro 
palazzo». 

La questione è stata porta
ta alla luce con i ricorsi pre
sentati al Csm dai giudici 
Piana e Porcedda e dall'av
vocato Concas, nei quali 
vengono duramente criticati 
i metodi di indagine. L'in
chiesta è stata inoltre già av
viata in seguito alle denun
cie presentate da due impu
tati alla procura della Re
pubblica contro il commis
sario Pesce, in risposta a! lo
ro coinvolgimento nelle in
dagini. 

Infine il massimo riservo 
avvolge l'ennesima inchiesta 
parallela, su un presunto in
tervento di un magistrato, il 
procuratore della Repubbli
ca Giuseppe Testaverde, nei 
confronti del commissariato 
di Ps per «raccomandare» 
uno degli imputati minori. 

Paolo Branca 


